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Imbriani. Ah! Domando di par lare {Ilarità). 
Galli, sotto segretario di Stato per Vinterno. Io 

mi riferisco a quello cui accennò l 'onorevole 
Oolajanni Ora l 'onorevole Colajanni è pro-
babi lmente male informato. 

10 dico cosa la quale;, se sarà, come spero, 
giustamente udita alla t r ibuna della stampa... 

Una voce. Ma che! Ci sono gli stenografi. 
Galli, sotto segretario di Stato per l'interno. 

troverà appoggio e test imonianza gene-
rale. 

11 lavoro dei resoconti pa r lamenta r i viene 
dai diversi pubblicis t i fa t to in tan ta f re t ta 
e con tan ta affannosa rapidi tà , che il ministro 
delle poste e telegrafi ha creduto di stabi-
lire per la t r ibuna della s tampa un ufficio 
telegrafico speciale. Ora che cosa avvenne, o 
signori ? 

L' interrogazione dell 'onorevole Colajanni 
si basa sopra questo semplicissimo fatto. 

L 'egregio impiegato che è assegnato a 
quell'ufficio, che si presta deferente a tu t te 
le esigenze dei pubblicist i , a qualcuno osservò 
che forse qualche frase sarebbe stato bene di 
ometterla. Queste osservazioni sue furono tra-
smesse alla direzione dei telegrafi, che in-
vece credette di t rasmet tere in teramente il 
dispaccio. 

Ora a me pare che non ci sia nessuna 
colpa in un funzionario il quale dà un avver-
t imento probabi lmente giusto ; certo nessuna 
colpa può avere l 'ufficio telegrafico, e meno 
che meno il Ministero, che non sapeva nul la e 
che ha lasciato che fossero trasmesse libera-
mente anche le frasi non del tu t to corrette. 

Presidente. Onorevole Imbriani , mi pare che 
non ci sia motivo ad un fat to personale 
per Lei. __ 

Imbriani, Ma se si t ra t t a di cosa che mi 
r iguarda, e che non so nemmeno in che con-
sista. {Ilarità). 

Presidente. Non sono io che devo rispondere 
alle interrogazioni. Faccia delle interroga-
zioni e si r isponderà. 

Imbriani. Ma sono stato chiamato in causa! 
Presidente. L ' inc idente è esaurito. Viene 

ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole Cirmeni... 
Imbriani. Lascio passare, signor presidente. 

{Ilarità). 
Voce. E già passata. 
Presidente. Viene ora l ' in ter rogazione del-

l 'onorevole Cirmeni al ministro degli affari 
esteri, circa l 'u l t ima strage di operai i ta l iani 
in F ranc ia ; ed un 'a l t ra dell 'onorevole Apri le 

al ministro degli affari esteri, sul conflitto 
che dicesi avvenuto tra operai francesi ed 
i ta l iani a Saint -Jean de Maurienne. 

L'onorevole ministro vuol rispondere a 
tu t te e due insieme? 

Blanc, ministro degli affari esteri. Sì. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Blanc, ministro degli affari esteri. Le pr ime 

notizie dei fa t t i avvenuti nella piccola loca-
li tà di Saint Jul ien, a certa distanza da Saint -
J ean de Maurienne, sono ora alquanto atte-
nuate. Pare che sul luogo e nelle vicinanze 
l ' impressione non sia stata grandissima. Se-
condo le informazioni che abbiamo, l 'or igine 
fu una rissa ordinaria, che si prolungò e di-
venne grave, per l 'assenza in quella località 
di forza pubblica. 

Quando la gendarmeria a cavallo giunse 
da Saint -Jean de Maurienne, c'erano un morto 
e parecchi feri t i . I l nostro ambasciatore a 
Par igi , alla pr ima notizia del fatto, si recò 
dal ministro degli affari esteri della Repub-
blica, il quale gli espresse il suo rincresci-
mento, e lo assicurò che l 'autori tà politica 
aveva immediatamente provveduto, perchè non 
si ripetessero i disordini; che vi erano pa-
recchi arrestati , e che l 'autor i tà giudiziar ia 
procedeva con alacri tà e severità. 

Le informazioni che successivamente ci 
giunsero, sono, come suole accadere, contra-
dittorie. 

Dai rappor t i che abbiamo, ancora le re-
sponsabili tà del t r is te fat to non possono es-
sere determinate in modo sicuro. Esse ver-
ranno, non ne dubitiamo, accertate dal pro-
cedimento giudiziario in corso; e gli onore-
voli interrogant i intenderanno, che non posso 
con dichiarazioni sui fatti speciali pregiudi-
care quanto dovrà r isul tare dal l ' i s t rut tor ia e 
dal procedimento che ne seguirà. 

Presidente. L'onorevole Cirmeni ha facoltà 
di parlare. 

Cirmeni. Io avrei desiderato che l 'onorevole 
ministro degli affari esteri fosse venuto qui 
a darci notizie precise sul doloroso avveni-
mento. Egl i ha parlato invece di un morto 
e di parecchi feri t i , senza nemmeno darsi la 
pena di dirci chi fosse il morto e quant i 
siano i fer i t i ; mentre la precisione sarebbe 
stata tanto più desiderabile, inquantochè le 
pr ime notizie venute da Parigi , e pubblicate 
dai giornal i i ta l iani , esageravano di molto 
tanto il numero dei morti, quanto quello dei 
feri t i . L'onorevole ministro degli affari esteri 


